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A novembre sarà esternalizzato il servizio di ristorazione in tre case protet te

Rete cambia i cuochi
Il presidente Leoni: «La qualità dei pasti resterà uguale»

Si avvia a diventare effettiva l’e-
sternalizzazione del servizio

di ristorazione in tre delle otto ca-
se protette gestite da Rete. A par-
tire da novembre nelle strutture
di “Villa Margherita” a Cella, “Vil -
la Erica” a San Prospero e “I Gira-
soli” a Pieve Modolena la gestione
delle cucine sarà affidata a Cir, la
cooperativa che ha vinto l’appal -
to.

Cambiamenti in vista per gli ol-
tre duecento ospiti (sono 580 in
totale, 90 nelle case di riposo) del-
le tre case protette, dunque?
Niente affatto. A dissipare ogni
dubbio ci pensa il presidente del-
la Asp, Raffaele Leoni, che inten-
de così rassicurare gli anziani e le
loro famiglie: la qualità e la varietà
dei pasti resterà quella di sem-
p re .

«La coop che ha vinto l’appalto
dovrà garantire la medesima alter-
nanza di menù. Ciò significa che
ogni giorno i nostri ospiti potran-
no scegliere tra quattro primi,
quattro secondo e quattro con-
torni, esattamente come possono
fare adesso», spiega Leoni. «Peral-
tro questa “n ov i t à ” è già diventata
effettiva da tempo nella struttura

de “I Girasoli”, dove ci siamo limi-
tati a rinnovare l’appalto. La deci-
sione di esternalizzare le cucine
l’abbiamo presa a inizio anno: no-
vembre è il mese in cui si concre-
tizzerà».

I pasti continueranno a essere
preparati all’interno delle cucine
delle strutture: «Ciò significa che
non importeremo cibi dall’ester -
no e non utilizzeremo cibi precot-
ti», assicura ancora il presidente.

E sembrano al riparo dal riceve-
re brutte sorprese gli attuali di-
pendenti delle cucine di Rete,
che «saranno raggruppati nelle al-
tre cinque case protette, mentre
attualmente convivono con alcu-
ni lavoratori interinali sparsi in va-
rie cucine. D’altronde non aveva-

mo molte alternative: potevamo
indire un concorso interno oppu-
re esternalizzare i servizi», spiega.

Questo consentirà di ridurre pro-
gressivamente i costi, miglioran-
do un deficit che l’anno scorso ha
toccato il milione di euro.

All’orizzonte non dovrebbero
poi esserci altre esternalizzazio-
ni: certo però non si tornerà in-
dietro nei casi in cui questa strada
è stata imboccata. «Oggi per e-
sempio i servizi di manutenzione
sono svolti in parte dal nostro per-
sonale e in parte da ditte esterne:
potremmo pensare di esternaliz-
zare in toto questo settore solo
nel caso in cui il personale di Rete
dovesse mancare», dice Leoni. Di
sicuro non verranno mai “intac -
cati” servizi primari come quelli
assistenziali, infermieristici e
neppure di guardaroba.

n La coop che ha
vinto l’appalto dovrà
garantire la stessa
alternanza di cibi
n Gli attuali
dipendenti saranno
raggruppati nelle
cucine delle altre
cinque strutture

Raffaele Leoni

Dal 6 al 14 agosto al Dynamo Camp

Ring 14 offre un soggiorno
ai bambini meno fortunati
L’estate per molti è sinonimo di vacanze

e relax, ma per altri può significare an-
che isolamento, inaccessibilità, sofferenza.
Ne sanno qualcosa le famiglie di bambini e
ragazzi disabili, che spesso faticano a trova-
re spazi adeguati per i loro figli e rinunciano
a vivere un periodo di tranquillità e meri-
tato riposo o per la mancanza di strutture
idonee ad ospitarli o per la paura di una di-
versità non sempre condivisa. Questi sen-
timenti di abbandono e pregiudizio non so-
no nuovi per le famiglie dell'Associazione
RING14. Anche loro, come molti, devono
affrontare la dura realtà di avere un figlio
"speciale", che proprio per la sua condizio-

ne ha diritto come tutti i bambini e ragazzi
della sua età a divertirsi in compagnia dei
propri cari.

Per il terzo anno consecutivo l'associazio-
ne internazionale RING14, la onlus reggia-
na che si occupa di finanziare la ricerca sul-
le malattie neurogenetiche rare dei bambi-
ni, offrirà a tutte le sue famiglie un soggior-
no gratuito dal 6 al 14 Agosto al Dynamo
Camp di Pistoia, il primo campo di terapia
ricreativa in Italia appositamente struttura-
to per bambini affetti da patologie gravi o
croniche (malati oncologici in terapia o nel
periodo di post ospedalizzazione). La col-
laborazione tra RING14 e la Fondazione
Dynamo Camp prosegue da qualche anno.

IL CASO Polemiche per la presidenza della commissione regionale sulla parità

Le bordate di “Av v e n i r e ”
Pagani (Pd) si difende: «Incarico istituzionale non di valori»

«N on e' corretta'' buona
parte delle argomenta-

zioni con cui l’inserto bologne-
se dell’Av ve n i re ha denunciato
ieri una “parità ma non per i cat-
tolici”, dopo la presidenza della
Commissione Parità della Re-
gione finita a Roberta Mori (Pd)
invece che a Silvia Noè (Udc).

Lo afferma in una nota Beppe
Pagani (Pd), presidente della
comissione Cultura, scuola,
formazione e lavoro, pure tra le
“più strategiche e delicate - fa
notare - sui temi di sensibilità
cattolica”.

La bordata del quotidiano dei
vescovi italiani ha fatto molto
rumore, dopo che da più parti
si erano levati dubbi e perples-
sità per quello sgambetto sini-
strorso con cui gli alleati di si-
nistra del centrosinistra regio-
nale avevano amndato all’aria il

quasi accordo fatto con il pre-
sidente Errani per eleggere Sil-
via Noè, esponente Udc e co-
gnata di Pier Francesco Casini
alla guida della commissione
regionale per le parti opportu-

Sotto accusa le
promesse di Errani, il

siluro all’Udc Silvia
Noè per il veto della

c o mp o n e n te
sinistrorsa del
c e n t ro s i n i st r a

regionale. Ma il
consigliere cattolico

reggiano giura
fedeltà: «Hic

manebunt optime»

nità tra donna e uomini. Al po-
sto della Noè un’altra donna, la
reggiana piddina Roberta Mori.
E a un altro reggiano, il consi-
gliere Pd Giuseppe Pagani, già
segretario provinciale Cisl, ani-
ma cattolica, il compito ieri di
tamponare le cannonate. Da
cattolico.

«Dobbiamo fare chiarezza e
chiamare i problemi con il loro
nome. La questione - ricorda
Pagani, avventurandosi in una
distinzione che ha lasciato a
molti l’amaro in bocca - riguar-
da una nomina istituzionale
che intendeva riconoscere la
visibilità all’Udc, cioè ad una
forza politica che è all’opposi -
zione in Regione. Non dunque
di rappresentazione del mondo
cattolico. Confondere le due
cose è sbagliato e crea disinfor-
mazione”.

Pagani cita Moro e Zaccagni-
ni nei propri cenni biografici. E
rileva: “Fra i consiglieri della
Regione Emilia-Romagna i cat-
tolici sono tanti. Nelle file del
mio partito, il Pd, abbiamo elet-
to il presidente dell’A s s e m bl e a
legislativa, due presidenti di
commissione, diversi consi-
glieri. I nostri ruoli di primo
piano - prova a dire Pagani - di-
mostrano che non vi è alcun ve-
to nei confronti dei valori della
dottrina sociale della Chiesa e
del Cattolicesimo democrati-
co. Anzi, se volessimo analizza-

re, con animo scevro da pregiu-
dizi, le scelte che questa Regio-
ne ha compiuto negli ultimi an-
ni, vi troveremmo le tracce ni-
tide dei principi di sussidiarietà
della tradizione cattolica”, tra
sistema scolastico integrato
(anche con le paritarie), l’inte -
sa con le scuole cattoliche, pro-
getti per giovani e oratori, so-
stegno alle madri, “il grande in-
vestimento, unico in Italia, per
la cura dei non autosufficienti”
e, tra l’altro, la “legge per la for-
mazione professionale che ha
ottenuto, su Av ve n i re , il giudi-

zio favorevole di mons.Tomma-
so Ghirelli, vescovo di Imola,
responsabile della pastorale
del lavoro e formazione della
Cei emiliano-romagnola».

«La questione pertanto è tut-
ta politica e non culturale» af-
ferma ancora Pagani che però
ammette: «Certo qualche fatica
la facciamo. Una fatica dovuta
più al lento lavoro di ricostru-
zione del disastro antropologi-
co compiuto dalle politiche del
centro-destra a Roma, che alle
scelte della Regione Emilia-Ro-
magna che contribuiamo a co-
str uire».

La conclusione trionfale di
Pagni per rassicurare i vertici
religiosi sulla tenuta della coa-
lizione secondo i valori sociali
della Chiesa assomiglia vaga-
mente a una resa: «”Hic mane-
bunt optime”», qui stiamo be-
nissimo alludendo alla presen-
za dei cattolici nel centrosini-
s t ra .

I consiglieri
regionali Giuseppe
Pagani (Pd) e Silvia
Noè (Udc)


